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PRIMO GIORNO - Sabato 1 Luglio - 
PARTENZA da VILLASANTA in autobus – RITROVO PARCHEGGIO Piazzale N.Zena 
Carnicelli A LATO CASA DI RIPOSO San Clemente a San Fiorano : ORE 6.00  
 

Percorso: Madonna di Campiglio 1500mt. – Rifugio Vallesinella 1513mt. - Rifugio Casinei 
1850mt.(sosta pranzo) – Rifugio Maria e Alberto al Brentei 2182mt. 
Segnaletica: sentiero n°317- n°318 (su cartina bollo nero    ) 
Dislivello: 800mt. (diversi saliscendi)    Tempo di salita al rifugio: 4.00 ore  
Difficoltà: E/Escursionistico medio 
Note: pranzo al sacco o al rifugio Casinei – obbligatorio sacco lenzuolo – al rifugio Brentei 
trattamento in mezza pensione (cena, pernottamento e colazione) – Possibile variazione del 
percorso di salita, deviazione per sentiero delle cascate, previsto per la discesa di domenica, 
da valutare in loco. 
SECONDO GIORNO - Domenica 2 Luglio - 
Per coloro che non intendono svolgere il percorso A in programma per oggi, l’itinerario di 
discesa è lo stesso itinerario di salita del primo giorno con ritrovo al Rifugio Vallesinella. 

Percorso A: Rifugio Maria e Alberto al Brentei 2182mt. - Rifugio Alimonta 2580mt. – 
Sentiero attrezzato SOSAT – Rifugio Tuckett 2270mt. - Rifugio Casinei 1850mt. – Malga 
Vallesinella 1681mt. – Sentiero Cascate – Sentiero Rocce – Madonna di Campiglio 1500mt. 
Segnaletica: sentiero n°323 – Sentiero attrezzato SOSAT n°305B – n°317 – n°317B                 
(su cartina bollo blu    ) 
Dislivello: +400mt.al Rif.Alimonta - diversi saliscendi   Tempo totale: 7.00 ore 
Difficoltà: E/Escursionistico medio – EEA / Escursionisti Esperti Attrezzato (OBBLIGATORIO 
KIT DA FERRATA)          
Note: pranzo al sacco – oppure in uno dei rifugi sul percorso di discesa.   
Percorso B: Rifugio Maria e Alberto al Brentei 2182mt. - Rifugio Alimonta 2580mt.- 
Rif.Brentei – Rif.Casinei 1850mt.- Malga Vallesinella 1681mt. – Sentiero Cascate – Sentiero 
Rocce – Madonna di Campiglio 1500mt. 
Segnaletica: sentiero n°323 – n°318 – n°317B ( su cartina bollo nero    fino al Rifugio 
Casinei e bollo blu     dal Rifugio Casinei a Madonna di Campiglio) 
Dislivello: +400mt.al Rif.Alimonta        Tempo totale: 6.00 ore  
Difficoltà: E/Escursionistico medio 
Note: pranzo al sacco oppure in uno dei rifugi sul percorso di discesa.   
 

All’ ATTENZIONE DEI PARTECIPANTI: 

 

- In caso di rinuncia prima del SALDO (6 GIUGNO 2023) verrà trattenuta la quota 
dell’acconto, se non ci sarà un sostituto.  

- In caso di rinuncia dopo il 6 GIUGNO 2023 verrà trattenuta la quota dell’acconto. 
- Il programma potrebbe subire delle variazioni a seconda delle condizioni meteo. 
- Il programma potrebbe subire delle variazioni, per decisione degli accompagnatori di 
cambiare gli itinerari, se il tempo a disposizione non ci permette di svolgerle nella tempistica 
decisa o per altri motivi (presenza neve e impraticabilità dei sentieri).                                        
- Per chi non partecipa alle escursioni è libero di gestire le proprie giornate, considerando che 
comunque si è parte di un gruppo e quindi attenersi agli orari di colazione e cena. 
- Si consiglia di portare tutta l’attrezzatura per l’escursionismo …  zaino, giacca vento, 
berretto, guanti, scarponi, ramponcini ?, occhiali da sole, bastoncini, crema solare, termos o 
altro, macchina fotografica, pranzo al sacco … OBBLIGATORIO  kit da ferrata per il sentiero 
SOSAT. Consigliamo sempre di portare lo stretto necessario per non appesantire lo zaino!           
- Pernottiamo in RIFUGIO è obbligatorio l’uso del sacco lenzuolo o sacco a pelo, portare 
asciugamano e ciabatte.                                                            
- Per aderire all’iniziativa il Socio deve essere in REGOLA con il TESSERAMENTO dell’anno 
2023, per poter usufruire dell’assicurazione prevista. Portare TESSERA CAI cartacea o in 
scaricata su cellulare disponibile collegandosi alla Piattaforma My CAI. 
- All’ atto dell’iscrizione segnalare eventuali esigenze alimentari o allergie  ( intolleranza al 
lattosio, celiachia, vegetariano o vegano …..).  



      

 

Poggiato su uno spiazzo erboso naturale il rifugio Brentei è nel cuore della sezione centrale 
del Brenta, proprio di fronte alla imponente parete nord del Crozzon di Brenta, al Canalone 
Neri, ai Fracingli e tante altre famose cime. In sintesi: La storia del rifugio Brentei ha origine 
da un piccolo capanno estivo eretto dalla famiglia Gigioti Bolza, originaria di Ragoli, negli 
anni ’30. Un capanno eretto nel cuore delle Dolomiti di Brenta che nel giro di poco tempo     
si apprestò ad ospitare i più temerari alpinisti che ne fecero già da subito una base chiave 
per le loro escursioni! Dopo la pagina di storia che venne scritta dal 1939 al 1945, il 
Sig.Bolza decise di rendere la baita un vero e proprio rifugetto attirando l’attenzione di un 
imprenditore e alpinista monzese Gian Vittorio Fossati-Bellani che negli anni ’50 decise di 
comprare il “rifugetto”, il quale venne subito ristrutturato e intitolato ai genitori "Maria ed 
Alberto”.In seguito ne fece dono alla sezione del C.A.I. - Club Alpino Italiano sezione di 
Monza a cui apparteneva. Da questo momento arrivò una figura di spicco nel panorama 
alpinistico del tempo, Bruno Detassis (detto “il custode del Brenta”) che gestì in prima 
persona il rifugio Brentei dal 1949 al 2000, passando poi il “testimone” al figlio Claudio fino al 
2008. Dal 2008 a oggi si è preso cura della gestione di questo magnifico rifugio, “una perla 
delle Dolomiti”, la guida alpina Luca Leonardi con la moglie Antonella e i due figli Michele e 
Gabriele. La storia continua, dopo oltre due anni di ristrutturazione, sabato 9 luglio del 2022 
è stato inaugurato il nuovo. Il rifugio Brentei è stato interessato da numerosi lavori di 



ampliamento e ammodernamento. Nel 1956/57 fu costruito da Celestino Donini insieme     
ai figli l’altare coperto con piccolo campanile dedicato ai caduti della montagna. La teleferica 
per i rifornimenti fu realizzata nel 1971, mentre Bruno Detassis costruì il bivacco invernale. 
Infine diverse concessioni edilizie permisero di ampliare l’ingresso e costruire i servizi igienici 
esterni al rifugio. Il resto è storia recente, fino all’ultimo importante lavoro di ristrutturazione 
e ampliamento. Qualcuno ha detto “Si faceva prima a farlo nuovo”, ma lo scopo non era 
questo. Si è voluto invece mantenere la storia e l’atmosfera del vecchio Brentei! Detassis 
aveva scritto sulle scale del rifugio:“Fé pian per piazér”...noi andremo alla scoperta di questo 
“mondo“ nel cuore delle Dolomiti di Brenta.…………………………………………………………..................     

 

Vorremmo che questo week end, oltre a un momento di svago e di divertimento      
in montagna, rappresenti un’occasione per conoscerci, fare gruppo … condividere      
il piacere di andare in montagna e superare insieme le difficoltà che si potrebbero 
presentare sul percorso ………………………… BUONA MONTAGNA  A TUTTI !!!          .  
…                             Partenza da per rientro a Villasanta : ore 16.30 


